
< MENÙ 

URLO
onomatopeico del latino ululo, del greco υλὰω (ulào), 

dell’accadico alalu
  
   Grido forte e prolungato proprio di un animale (l’urlo del lupo), ma anche dell’uomo 
(emettere o cacciare un urlo; urla di gioia, di rabbia, di spavento). E’ usato ad indicare una 
parola o un discorso concitato e rabbioso pronunciato ad alta voce: “ lo investì con le sue 
urla”. Figurativamente indica un suono acuto e prolungato, un rumore fragoroso per 
esempio quello della sirena e del vento.1
   Dal latino ululo, -as, -avi, -atum, -are ululare, riferito ad animali; riferito a persona col 
significato di levare alte grida; riferito a luoghi col significato di risuonare, echeggiare.        
Il verbo usato in modo transitivo indica: invocare con grida, riempire di urla, far risuonare di 
ululati.2
   Senza la sapienza di Giovanni Semerano  ci saremmo fermati etimologicamente al 
latino, lui, invece, va oltre e ci rimanda al greco υλὰω (ulào)  abbaio, ma più 3

comunemente usato υλακτέω (ulactèo) abbaio, ululo; in senso figurato Omero 
nell’Odissea 20, 13 (κραδίη δέ οἰ ἒνδον ὐλάκτει - cradìe dè oi èndon ulàctei - dentro gli 
urlava il cuore). 

    E’ da confrontare con ὀλολύζω (ololùxo)  gridare invocando gli dei ad alta voce, gridare 4

forte, di donne che gridano in modo sostenuto nelle preghiere o nel rendere grazie agli dei; 
con il latino ulula  barbagianni  e  ulucus  gufo tutte voci onomatopeiche (l’onomatopea  è 5

la formazione di una parola che imiti un suono, evochi attraverso i propri suoni ciò che 
significa, per es. bau,bau, chicchirichì ),  insieme al più gioioso ἀλαλάζω (alalàxo) 6

costruito su ἀλᾶλαί (alalaì) esclamazione di gioia nel significato di levare un alto grido, 
dall’accadico alalu, ebraico hillel, siriaco  hallel  levare un canto.7
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   Strillare è urlare con voce alta e acuta; figurativamente protestare vivacemente, dire a 
voce altissima da stridulus, -a, -um stridulo, cigolante e da strido, -is, stridi, -ere strìdere, 
mugghiare.  Dal greco τρίζω (trìxo) è onomatopeico dall’accadico  t- rigmu voce.   8 9

   
   Gridare è parlare ad alta voce dal latino volgare critare invocare soccorso.  10

Sempre dal latino quiritare invocare l’aiuto dei Quiriti epiteto dato ai cittadini romani nel 
loro complesso in riferimento alle funzioni civili; Quirites è fatto derivare, dagli antichi, dal 
nome degli abitanti di Cures,  capitale della sabina. Dall’accadico  qeru  gridare.11 12
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